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Grandi carnivori
Per pagare le spese
di allestimento è stata
lanciata una raccolta fondi
Failoni: «Provincia ha agito
ancora una volta
con totale trasparenza»

di Simone Casciano

J j4 avrà presto una nuova
casa, o forse carcere,
dipende dai punti di vista.
Il trasferimento dell’o rs a ,

responsabile della morte di
Andrea Papi, si fa infatti sempre
più vicino. Al momento l’animale
si trova al Casteller, ospite di una
delle tre aree in cui il centro è
stato diviso per poter ospitare
altrettanti plantigradi. Si tratta
però di una soluzione che
dovrebbe essere temporanea. Per
questo motivo già da mesi la
Provincia aveva annunciato di
aver raggiunto un accordo con il
parco tedesco «Alternativer Wolf-
Und Bärenpark Schwarzwald»,
situato nella Foresta Nera, per
ospitare Jj4. Si tratta di un parco
di 10 ettari che al suo interno

accoglie già altri 9 orsi, comprese
due conoscenze dell’o rs a
trentina: la madre Jurka e la
sorellastra Dj3. Dopo la notizia
del raggiunto accordo sul
trasferimento era caduto il
silenzio, rotto ora proprio dal
parco stesso. Sul suo sito
campeggia infatti, proprio nella
homepage, una foto di un’o rs a
capeggiata dalla scritta: «L’o rs a
selvatica italiana Jj4 (Gaia) viene

Germania non esistono
praticamente luoghi adatti ad
accogliere grandi carnivori
selvatici feriti o orfani. Tuttavia,
alla luce della crescente
diffusione del lupo in particolare,
tali luoghi sono urgentemente
necessari». Per questo motivo il
parco chiede a chi fosse
interessato di fare una
donazione, rendendo noti i costi
di realizzazione dell’area. In
totale la spesa prevista è di 1
milione di euro, di cui circa
500mila per scavi e fondamenta
e 300mila per la recinzione». La
vicenda di Jj4 sembra quindi
giungere al termine, il
trasferimento è atteso in
autunno. «La notizia è l’ennesima
dimostrazione che la Provincia
opera nella più assoluta
trasparenza – ha commentato
l’assessore provinciale con delega
ai grandi carnivori Roberto
Failoni – Avevamo detto che era
stato raggiunto un accordo con il
parco e così è stato».
Dal fronte animalista un
commento arriva dalle
associazioni Leidaa e Oipa. «Ben
venga, per l’orsa JJ4, la
condizione di semilibertà che, a
quanto pare, otterrà nel “Pa rc o
o rs i ” della Foresta Nera e che le
è certamente negata al Casteller.
Ci chiediamo soltanto quando il
trasferimento potrà aver luogo,
dato che il recinto di sicurezza in
cui l’orsa sarà ospitata deve
ancora essere costruito e che è
tuttora in corso la raccolta fondi
avviata allo scopo dalla struttura
– scrivono le associazioni – Né
si comprende perché non sia
mai stato preso in
considerazione il rifugio di
Zarnesti in Romania, proposto da
Leidaa e Oipa al tavolo tecnico
del Ministero dell’Ambiente. La
Provincia autonoma di Trento
non si è mai degnata di
r i s p o n d e rc i» .
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«Ci aspettiamo l'inizio di un
confronto serrato con
l’assessore Tonina», così
Andrea Bassetti e Giuseppe
Varagone (nella foto) s e g re t a r i
di Uil fpl enti locali. e Uil fpl
sanità, commentano la fine
del percorso di conoscenza
delle strutture sanitarie da
parte della Provincia.
«Solo attraverso un confronto
continuo con le parti sociali si
potranno garantire risposte
risolutive alle criticità che da
troppi anni i professionisti
della salute, appartenenti ai
vari inquadramenti, si trovano
ad affrontare», proseguono i
segretari. I sindacalisti fanno
poi notare come la scarsa
attrattività del settore sanitario
e residenziale in tutta Italia
non escluda il Trentino e lo
stress lavoro correlato del
personale stia toccando livelli
sempre più alti: « Gli eventi
riportati sulla stampa e
denunciati dalla Uil Fpl e
certificati dai pronto soccorso,
per atti di aggressività verso
chi assiste sono ormai
all'ordine del giorno, in
concomitanza con un
organizzazione del lavoro che
non garantisce un adeguato
recupero psico fisico».
Fenomeni che rischiano di
diventare ordinari, rendendo
invivibile l'attività dei
professionisti che operano
nelle Rsa e nelle strutture
sanitarie ospedaliere del

Con la visita di ieri pomeriggio
all’ospedale San Camillo e alla
casa di cura Villa Bianca si è
concluso il percorso di
conoscenza e ascolto delle
strutture sanitarie trentine
avviato dall’a s s e s s o re
provinciale alla salute Mario
Tonina (nella foto con il
personale delle strutture).
Presenti con lui la dirigente
del servizio provinciale
politiche sanitarie Monica
Zambotti, il direttore generale
dell’Azienda Provinciale per i
Servizi Sanitari Antonio Ferro,
il direttore del Servizio
governance clinica di Apss
Emanuele Torri e la direttrice
del Dipartimento affari
economico-f inanziari,
generali e amministrativi di
Apss Sara Girardi.
«In questa legislatura
vogliamo affrontare
l’abbattimento delle liste
d’attesa e gli accessi al pronto
soccorso - ha detto Tonina
durante gli incontri -
Guardando al medio periodo,
però, occorre lavorare sulla
prevenzione. In futuro,
denatalità e invecchiamento
della popolazione uniti al calo
delle risorse pubbliche,
renderanno insufficienti
l’ospedalizzazione e l’i n g re s s o
in casa di riposo». Urgente
dunque disegnare nuovi
modelli che «rispondano ai
bisogni del cittadino sul
territorio, a partire dalle Case

della Comunità e dai medici di
medicina generale, ma anche
lavorando in sinergia con il
privato convenzionato».
All’ospedale San Camillo,
l’assessore ha raccolto da
parte dei vertici dell’ente la
disponibilità a lavorare
accanto al servizio sanitario
provinciale. La struttura si è
detta disponibile sia ad
incrementare l’utenza per la
diagnostica per immagini sia
per ospitare ulteriori pazienti
di lungodegenza.
L’ospedale vanta
complessivamente 133 posti
letto, di cui 125 accreditati, 105
in regime ordinario e 20 in
regime diurno. Ulteriori 8
posti letto autorizzati ma non
accreditati offrono prestazioni
per lungodegenza all’u te n z a

privata. Il San Camillo impiega
192 persone, a cui si
aggiungono circa 70
professionisti esterni.
A Villa Bianca, invece, è stato
illustrato il piano di sviluppo
per il triennio 2025-2027.
Previsto un aumento delle
visite specialistiche per il
recupero delle liste d’attesa, la
possibilità di incrementare di
un +20% gli interventi
chirurgici, ma soprattutto un
ampliamento strutturale che
dovrebbe compiersi entro il
2026. Nella casa di cura
prestano servizio 170 persone.
Dei 61 posti letto autorizzati e
accreditati, 45 sono in regime
ordinario per acuti e i restanti
16 in regime diurno.

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tre n t i n o.
«È ora che la società riconosca
il cambiamento dell'utenza
inserita nelle Rsa; non più
l'anziano d'accompagnare nel
proprio percorso d'evoluzione
di vita, ma un soggetto con
molte patologie soprattutto
psichiatriche». La richiesta è,
dunque, quella di ampliare le
tutele giuridico-normative in
analogia con quanto garantito
nel comparto sanità. ciò anche
nell’ottica di rendere più
attrattivo il lavoro nelle Rsa.
Nelle strutture ospedaliere la
situazione è grave anche per il
ritardo delle assunzioni di
sanitari ed oss. Basti
pensare che la selezione del
personale infermieristico è da
poco ultimata e quella degli
oss deve ancore iniziare, a

distanza di 9 mesi dall’ultima
graduatoria disponibile per
poter assumere, creando caos
organizzativo nelle Unità
Operative dei nosocomi del
Trentino nel periodo di
maggior bisogno come quello
estivo . «Da subito attendiamo
una convocazione da parte
dell'assessorato per conoscere
le prospettive future che la
Giunta vorrà garantire ai
settori che come Uil Fpl Enti
Locali e Sanità
rappresentiamo, per
a f f ro n t a re
concretamente all'interno di
tavoli dedicati, i problemi e
soluzioni condivise»
concludono Bassetti e
Va ra go n e .
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da noi!». Cliccando si viene
portati in un’altra pagina del sito.
Qui il parco spiega che in
preparazione all’arrivo dell’o rs a
sta approntando un’area recintata
a lei dedicata. «La voglia di
libertà è particolarmente forte
negli orsi selvatici che non
hanno vissuto a lungo in cattività
– scrive il parco tedesco – Pe r
rendere giustizia a questa
esigenza, stiamo costruendo un

recinto all'aperto appropriato dal
punto di vista comportamentale,
con i più alti standard di
sicurezza, in cui Jj4 sarà ospitata
lontana dai percorsi dei
visitatori». Una struttura di
massima sicurezza che secondo
il parco potrà essere utile anche
in futuro. «La struttura di
massima sicurezza sarà utilizzata
anche per ospitare altri animali
selvatici – scrive il parco – In

Il sindacato evidenzia le difficoltà di chi lavora nelle Rsa

La Uil fpl chiede subito
un confronto con l’a s s e s s o re

Ieri gli ultimi incontri al San Camillo e a Villa Bianca

Tonina conclude le visite
nelle strutture sanitarie

Al lavoro In grande: l’area del parco della Foresta Nera dove sorgerà il recinto dell’orsa. In piccolo: Un’immagine di Jj4

JJ4: trasferimento più vicino
Il Parco prepara il recinto
L’orsa destinata ad arrivare in Germania nei prossimi mesi
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